
IN ITALIA 

Genova 
Arrestati 
due 
anarchici 
• I GENOVA. Un uomo e una 
donna appartenenti a un 
commando d'ispirazione 
anarchica sono stati arrestali 
dalla Digos di Genova. Nel
l'appartamento dei due, situa
to in un quartiere del capo
luogo ligure, sono state trova
te tre pistole, quattro coltelli. 
un pugno di ferro, munizioni, 
un passamontagna, una par
rucca, materiale da trucco, 
uno spray narcotizzante e vari 
libri sulle armi e sul terrorismo 
fra cui -La banda Mcinhof». 
Secondo l'ufficio della Digos i 
due - Mario Montaldo. 45 an
ni, professione rappresentante 
della Rank Xerox (fotocopia
trici), e Annamaria Cosci, 39 
anni, ulficialmenle casalinga -
sarebbero legati all'organizza
zione che fa capo ad Alfredo 
Bonanno, arrestato il 2 feb
braio scorso a Bergamo du
rante una rapina. Il reato con
testato è di detenzione illegale 
di armi. All'automa giudiziaria 
e slata comunque segnalata 
anche l'ipotesi di associazio
ne sovversiva. L'operazione 6 
il risultato di indagini avviate 
alcuni mesi fa su elementi so
spetti di gravitare nell'area 
anarchica e di sostenere la 
lotta armata, in contrasto con 
la posizione contraria all'uti
lizzo di mezzi illegali tradizio
nalmente sostenuta dagli 
anarchici. Secondo gli investi
gatori, il gruppo, di costituzio
ne recente, potrebbe essere 
legato agli attentati compiuti 
negli ultimi mesi contro tralic
ci dell'Enel. 

Il questore di Genova Vito 
Matterà ha insistito sulla ne
cessita di «stare sempre all'er
ta- e di -seguire con la massi
ma attenzione le persone 
coinvolte in certi ambienti». La 
coppia era incensurata e con
duceva una vita molto riserva
ta. L'uomo, persona di buona 
cultura, era conociuto come 
simpatizzante dell'estrema si
nistra. 

Camorra 

Sequestrati 
beni per 
18 miliardi 
• • NAPOLI Beni per un valo
re complessivo di oltre diciot-
lo miliardi di lire sono stati se
questrati, in applicazione del
la legge antimalia, a sci com
ponenti e ad alcuni prestano
me del clan camorrislico del 
boss Giuseppe Scuotto II 
provvedimento è stalo emesso 
dalla sezione misure di pre
venzione del Tribunale di Na
poli. La proposta di sequestro 
era stata fatta dai carabinieri a 
conclusione di una serie di 
complesse indagini protrattesi 
per oltre un anno. Il sequestro 
ngutrda un albergo di medie 
dimensioni, undici apparta
menti, due esercizi commer
ciali per la vendita di abbiglia
mento, vcntisei autovetture di 
grossa cilindrata, un motosca
fo d'altura, due motocicli. Se
condo una prima stima, i due 
esercizi commerciali avevano 
un giro d'alfan di circa un mi
liardo e mezzo di lire all'anno. 
Tutti i beni sequestrati sareb
bero provento di attivila illeci
ta, in particolare del traffico 
intemazionale di stupefacenti 
della Colombia, che costitui
sce la principale attività del 
clan. La maggior pjrte dei be
ni immobili sequestrati e con
centrala nella zona Vasto-Are-
nuccia. a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria di Napoli. 

La coppia è stata assassinata 
a fucilate non a coltellate 
nella abitazione di Lodi 
Si cerca un complice 

Il ragazzo continua a negare 
l'omicidio dei genitori 
ma gli indizi sono molti 
Screzi tra padre e figlio 

Mauro nega: «Non lì ho uccisi» 
Forse è stato aiutato da un complice il giovanissimo 
Mauro, sospettato di aver ucciso i genitori in una vil
la di Lodi, in provincia di Milano. Il ragazzo, in stato 
di fermo, è stato interrogato per ore, ma finora ha 
negato tutto. L'autopsia ha rivelato che i due coniugi 
sono stati uccisi con un colpo di fucile, forse il fucile 
da caccia del padre. Tra padre e figlio c'erano stati 
screzi perché Mauro andava male a scuola. 

PAOLA RIZZI 

M Lodi è frastornata, anni
chilila, la gente non parla 
d'altro che di quella tragedia 
assurda, consumatasi in quel
la villetta dignitosa in via Sici
lia 5. nel quartiere di San Ber
nardo dove venerdì, in canti
na, sono stati ritrovati i corpi 
decomposti di Ennio Zanoni, 
55 anni, e della moglie Fede 
Alfieri, SI anni, scomparsi dal 
17 gennaio. In quella casa, li
no a pochi giorni fa, ha conti
nuato a vivere il figlio più pic
colo Mauro, 17 anni, un'aria 
da bravo ragazzo, sospettato 
dell'atroce e inspiegabile du
plice omicidio. Venerdì Mau
ro, in stato di fermo nel carce
re minorile Beccaria di Mila
no. 0 stato interrogato dal pro
curatore di Lodi Roberto Pc-
trosino e dal procuratore del 
tribunale dei minori di Milano 
Vincenzo Perozzicllo. Lui ne
ga tutto, si contraddice, alter
na le risate alle lacrime, ma 
non confessa. 

Le indagini hanno fattp un 
passo avanti dopo l'autopsia: 
inizialmente si pensava che i 
due coniugi fossero stati sgoz
zati con un coltello, invece ieri 
mattina il medico legale Fran
co Massari ha appurato che 
sono stati uccisi il 17, il giorno 

stesso della scomparsa, con 
un colpo di fucile ciascuno, 
sparato da distanza ravvicina-
lissima, addirittura con la can
na appoggiata sulla spalla 
delle vittime. L'arma e proba
bilmente il fucile da caccia 
del padre, trovato riposto nel
l'armadio e messo sotto se
questro. Probabilmente e stala 
uccisa prima la donna, e poi il 
padre, non appena rientrato a 
casa dal lavoro: l'uomo aveva 
ancora addosso gli stessi abiti 
indossati in ufficio l'ultima 
volta che è stato visto. 

Gli inquirenti stanno anche 
cercando un complice, una 
pista avvalorata da indizi sem
pre più consistenti. Venerdì 
notte 0 stata ritrovata la Ritmo 
blu di Ennio Zanoni. non trop
po distante dalla villa, l'auto 
era completamente sporca di 
sangue e nel bagagliaio si 
sentiva odore di cadavere. La 
convinzione degli inquirenti è 
che il ragazzo abbia cercato 
di portare altrove i corpi dei 
genitori, ma da solo difficil
mente ce l'avrebbe fatta, e 
molto esile e senza patente, 
quindi qualcuno deve averlo 
aiutato. Un tentativo evidente
mente fallilo per qualche im
previsto, e seguito dalla deci-

I coniugi Zanoni, a destra, trovati morti nella loro abitazione 

sionc di nascondere I corpi in 
cantina. L'ipotesi spieghereb
be anche le tracce di sangue 
trovate davanti al box della 
villetta, eie Mauro in un pri
mo tempo aveva giustificato 
raccontando di aver sgozzato 
due anat-e regalategli da un 
amico. Chi può essere il com
plice? Forse un amico, ma gli 
inquirenti non si sbilanciano. 
È stato interrogato a lungo an
che il fratello di Mauro, Clau
dio, di 28 anni, sposato, con 

una figlia, che sembrerebbe 
essersi comportalo in un mo
do strano, dimostrando fino 
all'ultimo scarsa preoccupa
zione per la sparizione dei ge
nitori. 

I fatti sono che dal 17 gen
naio nessuno aveva più visto i 
coniugi Zanone; il padre, fun
zionario di banca, era uscito 
alle 13,30 per andare a casa 
durante l'intervallo di pranzo 
e non era più tornato, senza 
dare spiegazioni. Solo Mauro 

sosteneva di sapere dove fos
sero i genitori: -Sono andati in 
vacanza*. Lo ripeteva ai colle
ghi di banca preoccupati che 
telefonavano per avere notizie 
di Ennio, lo diceva ai parenti e 
agli amici, lo diceva anche al 
fratello, da cui si era traslerlto 
solo negli ultimi tempi. Ma 
l'assenza prolungata e im
provvisa aveva insospettilo la 
sorella di Ennio, Velia e trami
te l'avvocato di famiglia Paolo 
Aliprandi aveva sporto denun

cia ai carabinieri, che venerdì 
hanno fatto il sopralluogo e la 
macabra scoperta. 

Resta da spiegare il moven
te, il motivo che potrebbe aver 
spinto un ragazzino di 17 anni 
a infierire in un raptus di vio
lenza sui propri genitori. Tutti 
lo descrivono come un ragaz
zo tranquillo, (requentatore 
dell'oratorio di San Bernardo, 
amante del pallone. Secondo 
i carabinieri aveva sofferto di 
qualche disturbo nervoso da 
bambino. Ma l'unico proble
ma attuale era. apparente
mente, la scuola: dopo aver 
frequentato l'istituto commer
ciale di Lodi, accumulando 
bocciature. Mauro era appro
dato alla scuola serale per ra
gionieri, l'istituto privato Besa-
na, che frequentava malvolen
tieri e dove non aveva più 
messo piede da quel fatale 17 
gennaio. Proprio il cattivo ren
dimento scolastico era motivo 
di malumore per il padre, de
scritto come un omaccione 
sportivo e dal carattere autori
tario, ossessionato dal deside
rio che i suoi figli fossero i mi
gliori in tutto e forse talvolta 
troppo duro vero quel ragazzo 
mingherlino: «Mauro aveva 
vinto un provino per entrare 
nella squadra di calcio di Lodi 
— raccontano dei coetanei di 
Mauro — ma il padre glielo 
aveva proibito, perché temeva 
che dedicasse poco tempo al
lo studio». Tra i vicini qualcu
no sostiene che tra marito e 
moglie scoppiassero liti fre
quenti, e qualche anno fa si 
era parlato anche di separa
zione ma la madre, ex inse
gnarne, molto religiosa, aveva 
preferito desistere e rimanere 
accanto al figlio e al marito. 

Le varietà di pollo e tacchino conterrebbero un microrganismo 
dannosissimo alla salute umana: la «Listeria monocytogenes» 

Sequestrati i wurstel «Amadori» 
Il sostituto procuratore della Repubblica di Trani ha 
disposto il sequestro su tutto il territorio nazionale 
dei wurstel di pollo e tacchino Amadori. Conterreb
bero la «listeria monocytogenes». un pericolo batte
rio dannosissimo alla salute umana. Tutto è partito 
dalla Usi di Minervino Murge. Le reazioni a Cesena, 
dove ha sede l'Amadori: «Noi commercializziamo 
soltanto il wurstel. A produrlo è la Wubep>. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANTONIO GIUNTA 

• • CESENA I wurstel di pollo 
e lacchino Amadori sono stali 
sequestrati su tutto il territorio 
nazionale perche conterreb
bero, in base alle prime anali
si disposte dal sostituto procu
ratore della Repubblica pres
so la Pretura dì Trani France
sco Giannella. >un microrgani
smo altamente dannoso e 
causa di malattie». 

Le analisi chimiche che 
hanno accertato la presenza 
su alcuni campioni del pro
dotto di una rilevante carica 
batterica, sono state eseguite 
nell'Istituto di zooprofilassi di 
Foggia su mandato del chimi
co nominato dal magistrato 
come consulente. Gli accerta
menti si erano resi necessari 

dopo una serie di controlli 
compiuti dall'Usi di Minervino 
Murge, che aveva ravvisato 
difformità rispetto alle indica
zioni del ministero della Sani
tà. 

I sanitari pugliesi, avevano 
perciò disposto ulteriori esami 
batteriologici. A detta degli in
quirenti, le prime analisi di
sposte dall'Usi di Minervino 
sui campioni di wurstel Ama
dori hanno riscontrato la pre
senza della «listeria monocy
togenes», un microrganismo 
dannosissimo, già al centro di 
indagini circa un anno fa 
quando venne riscontrata la 
sua presenza in formaggi pro
dotti in Svizzera. Ora, le nuove 
indagini avviate dal magistrato 

barese sui wurstel della dilla 
Amadori, tenderanno, a suo 
dire, a stabilire fra l'altro in 
quale degli ingredienti usati 
sia contenuto il pericoloso ba
cillo. 

Le confezioni di wurstel 
analizzate sono commercia
lizzate dal gruppo Amadori 
ma prodotto dalia Wuber di 
Medolago, in provincia di Ber
gamo. 

Raggiunto telefonicamente 
il dirigente addetto al control
lo della qualità del prodotto, 
Valenano Bcnuzzi ha spiegato 
che la sua società si limita a 
fornire il pollo e il tacchino al
la Wuber. Appare tuttavia 
chiara, almeno sul piano giu
ridico, la corresponsabilità 
delle due ditte. 

Ieri pomeriggio i cronisti si 
sono scatenati alla rincorsa 
dei dirigent. dell'Amadori, ma, 
come ha dichiarato Benuzzi, il 
gruppo romagnolo non era 
ancora in possesso di notizie 
di prima nmno da parte della 
magistratura barese. Siamo 
riusciti a parlare con il capo
reparto di S. Vittore Alberto 
Venturi, ma nemmeno lui è in 
grado di aggiungere altro. In
terrogato sulle notizie d'agen
zia, dichiara: -Nello stabili

mento non ho mai visto wur
stel. Anche se io mi occupo 
solo delle fasi della macella
zione, è certo che il prodotto 
non rappresenta per noi una 
componente rilevante del fat
turato*. Da parte sua l'avvoca
to Ugo Ruffolo, che tutela gli 
interessi della società Amado
ri ha voluto precisare che «la 
cottura del prodotto elimina 
ogni rischio per la salute del 
consumatore connessa all'e
ventuale presenza di micror
ganismi nocivi». Da quanto ri
sulta, pare che sino a qualche 
anno fa il gruppo Amadori 
producesse a S. Vittore delle 
salsicce, ma non esisterebbe
ro gli impianti per produrre 
anche i wurstel. Resta comun
que, come dicevamo, la re
sponsabilità di chi commer
cializza il prodotto di altri. Il 
gruppo cesenate Amadori e 
praticamente il numero I del 
settore avicolo. Dà lavoro ad 
un migliaio di persone nelle 
varie aziende collegate. Qual
che anno fa riuscì addirittura 
a spuntarla in sede giudiziaria 
sul famoso «Galletto Valle-
spluga» accusato di non usare 
nelle confezioni veri galletti 
ma pollastri di piccole dimen
sioni perché giovani. 

Listeria, un germe 
legato anche 
alla meningite 
• i II germe patogeno, di cui 
è stata riscontrata Ta presenza 
nelle confezioni di wurstel 
della ditta «Amadori», la liste-
ria monocytogenes, è poco 
conosciuto e altamente dan
noso alla salute. Difficilmente 
presente negli uomini questo 
germe provoca la listcriosi, 
una malattia abbastanza rara 
che colpisce soprattutto i 
bambini e gli anziani. I sinto
mi sono dei più diversi e non 
si distinguono da comuni raf
freddori, mal di gola e influen
ze. Quindi è difficile indivi
duare il presentarsi della ma
lattia che può anche colpire le 
cclllule cerebrali e causare al
cune forme di meningite. Nel
le donne in gravidanza la li
stcriosi è' frequente causa di 
aborto. Ma niente paura, la li-
stortosi non e certo la malattia 

del 2000, anche se il germe e 
presente un po' dappertutto, 
raramente contamina l'uomo, 
preferisce invece gli ammali. 
Ed è proprio attraverso la car
ne animale che anche l'uomo 
rischia di contrarre la malattia. 
Nel 1985 è stato dimostrato 
che la sorgente di un'epide
mia di listenosi negli Stati Uni
ti era causata da un particola
re formaggio di un solo pro
duttore. 

Secondo il virologo Franco 
Graziosi il problema sta nella 
sterilizzazione delle confezio
ni degli alimenti. Infatti il •Li
steria Monocytogenes» muore 
facilmente con le moderne 
tecniche di sterilizzazione. 
Probabilmente, quindi, le con
fezioni di wurstel non erano 
state sterilizzate a dovere. 

Carnevale 
di Venezia 
Inaugurazione 
con tensione 

Qualche momento di tensione ha caratterizzato ieri l'inau
gurazione del Carnevale di Venezia, aperto dall'arrivo di 
una grande •bottiglia navigante» montata su una chiatta e 
trasportala sul molo del bacino di San Marco per conto degli 
sponsor privati dell'edizione di quest'anno della grande fe
sta veneziana. Dopo che la bottiglia appoggiata alla riva era 
stata stappata dalle maschere con un solferto tiro della fune, 
infatti, raffiche di piccoli fuochi d'artificio si sono riversati 
sulla folla più vicina, causano una fuga generale. Alcune 
persone - un (olografo, un agente di polizia, una giovane 
donna - sono slate colpite dai fuochi, riportano bruciature 
lievi ai capelli e alle mani: altri spettatori hanno avuto danni 
agli indumenti e tre persone hanno sporto querela per dan
neggiamento. La bottiglia, sulla quale un Arlecchino compi
va spericolate esibizioni, era giunta in bac ino dopo aver per
corso il Canal Grande seguita da un piccolo corteo di gon
dole con musicanti. Sul molo è stata raggiunta da un barco
ne con una banda musicale sovrastato da uno striscione con 
il motto «No Expo» e -Basta svendere Venezia». 

Una nonna di 58 anni è stata 
arrestata con 150 grammi di 
eroina nascosti nel reggise
no mentre teneva per mano 
il nipotino di otto anni appe
na uscito da scuola. È suc
cesso davanti alla scuola 
elementare Corridoni di Par
ma, dove la donna è stata ar-

Arrestata 
nonna 
spacciatrice 

restata insieme al figlio trentenne, oadre del bambino, per 
detenzione e spaccio di stupefaceni i. Addosso a Clementina 
Taverna, oltre ai 150 grammi di erona nascosti nel reggise
no, gli agenti della questura di Parm ì hanno strovato 11 dosi 
già confezionate e cinque milioni in contanti. Nell'apparta
mento dove Clementina Taverna vive insieme al figlio Marco 
Savi e che lunzionava da centrale dello spaccio, gli agenti 
hanno recuperato altri 50 grammi di eroina, un chilogram
mo di sostanze da taglio e alcuni milioni in contanti. Nel cor
so dell'operazione la questura ha arrestato con la stessa ac
cusa altri due parmigiani. Pasquale Urbano, 32 anni, e Su
sanna Fava di 28. 

La Guardia di finanza di Ber
gamo ha arrestato un tossi
codipendente e denunciato 
al pretore cinquanta medici 
a conclusione di un'indagi
ne su un traflico di sostanze 
stupefacenti a base di anfe
tamine. Al centro dell'in
chiesta sono le compresse 

Estraevano 
anfetamine 
dal Plegine 

di «Plegine» che polverizzate e sciolte in acqua calda e acido 
citrico venivano assunte pervia endovenosa. L'indagine del
la Guardia di finanza ha stabilito che il -Plegine» veniva pro
curato attraverso ricette rilasciate da medici diversi a un uo
mo di 42 anni residente a Gazzaniga (Bergamo), e ad altri 
tossicodipendenti nonché a persone estranee all'inchiesta 
ma legate da vincoli di conoscenza oppure di parentela con 
i tossicodipendenti. L'inchiesta ha appurato che sono stale 
cosi consumate circa 40mila compresse di «Plegine». per un 
peso di 14 chili, dalle quali e stato possibile estrarle circa 
quattro chilogrammi di anfetamine. 

Undici militari di leva sono 
rimasti lenti ieri mattina in 
un incidente stradale avve
nuto alle porte di Trento, in 
una gallona lungo la statale 
della Valsugana. L'autocar
ro sul quale viaggiavano, 

— ^ — m ^ ^ m ^ proveniente da Belluno e di
retto a Salomo. è sbandato e 

dopo aver urtato una vettura si e rovesciato di lato, ostruen
do la carreggiata. I militari si trovano ora ricoverati all'ospe
dale S. Chiara di Trento, dove i medici si sono riservati la 
prognosi per Ermes Belli, 20 anni di Zoppe di Cadore, che è 
stato accolto nel reparto rianimazione. All'ospedale di Tren
to sono ricoverati anche Tino Seccafiem, 52 anni, di Bressa
none, e la moglie Giovanna Bertoldi, di 52 anni, che viaggia
vano nella vettura. 

Si ribalta 
un camion: 
si feriscono 
undici militari 

In un negozio 
scoperto 
un poligono 
clandestino 

I carabinieri hanno fatto lu
ce su un misterioso episodio 
che aveva provocato l'altra 
sera in via del Bosco, a Trie
ste, grande allarme, Verso le 
19 infatti due proiettili aveva
no colpito la vetrina della li-

• ^ . brena «Morgana» e forato il 
vetro si erano conficcati in 

alcuni libri di uno scaffale. All'interno si trovavano in quel 
momento il titolare ed alcuni clienti. Lo spavento è stato 
grande. Scattato l'allarme i carabinieri hanno avviato le in
dagini e sono nusciti a scoprire il luogo di provenienza dei 
proiettili. Si trattava del retrobottega di un negozio che era 
stalo attrezzato a poligono. In esso si esercitavano due uo
mini, sulla quarantina, dei quali non sono state rivelate le 
generalità. 

GIUSEPPE VITTORI 

RETTIFICA 
In ordine ai servizi pubblicati sul nostro giornale, «La Riviera 
contro il razzismo» a firma Onide Donati il giorno 6-8-1987, e 
«Il senegalese insultato rischia una denuncia» senza firma il 
giorno 7-8-1987. precisiamo che il sig. Daniele Ridolli non 
solo non ha mai praticato del razzismo in Riviera, ma ci ri
sulta, come assento dall'aw. Antetomaso, essere un giovane 
democratico e con personalità civile tutt'altro che discutibi
le. Pertanto, l'aver compreso il suo nome nei servizi di cui 
sopra, è stalo un mero e scusabile errore matenale. Ce ne 
scusiamocon il sig. Ridolfi econ l'aw. Antetomaso. 

Il vescovo di Verona si propone come intermediario 

Novantuno detenuti di S. Vittore: 
«liberate subito Patrizia» 
Un nuovo appello del Papa. Un altro di novantun 
detenuti di San Vittore: «Liberate subito Patrizia, sen
za contropartite». Il vescovo di Verona si propone 
come intermediario durante una veglia di preghiera. 
Ma i rapitori della bimba continuano a tacere. Ime-
rio Tacchella sulla proposta antisequestri dello staff 
di Sica: «Blocco dei beni? Lo Stato dovrebbe muo
versi prima che succedano queste cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VERONA. Alla preoccupa
zione fondamentale di ritrova
re Patrizia, nschia ora di ag
giungersene un'ultra, per Ime-
no Tacchella: la normativa 
antisequestri elaborata dallo 
staff di Sica, che prevede tra 
l'altro un severissimo ed auto
malico blocco dei beni delle 
famiglie vittime di rapimenti. 
Se fosse varata rapidamente 
come decreto legge, potrebbe 
nguardare anche il suo caso. 
Che ne pensa? «In questo mo

mento il mio unico pensiero e 
trovare Patrizia. Non sono in 
grado di valutare, ma credo 
che lo Stato dovrebbe muo
versi prima che succedano 
queste cose, lo non credo di 
comportarmi da incosciente. 
Lo Stato dovrebbe aiutare i 
cittadini: e mi auguro che ci 
aiuti». Imcno Tacchella, a 
mezzogiorno, esce di casa col 
fratello Tito e la figlia più gio
vane, Amalia, 4 anni, per ma
no. «Papà, dove Patrizia?-. 

chiede la bimba. «È in vacan
za», la rassicura. Ha coraggio, 
il signor Tacchella, ma chissà 
quanto gli pesa. »lmeno sem
bra un leone ferito», dice il fra
tello, -abbiamo un avversario 
invisibile che ci tiene sulla 
corda». Non condivide la sen
sazione di alcuni investigatori: 
•Ho l'impressione che i rapito
ri non abbiano fretta». 6 infatti 
le trattative sono arenate, il si
lenzio stampa e staio tolto. 
•Dopo l'ultimo appello, i rapi
tori non si sono fatti ancora vi
vi-, conferma Imerio Tacchel
la: «Abbiamo tanti messaggi, 
cerco di leggere Ira le righe e 
mi pare che in mezzo ci sia 
quello vero, ma li vogliamo 
più chiari e precisi. Certo, ci 
sono molti particolari. Ma se 
mi scrivono il nome della 
compagna di banco di Patri
zia, non è detto che gliel'ab-
bia dato proprio lei. Se mi de
scrivono come vestita, posso

no averlo le'to sui giornali». È 
il solito problema, scremare 
tra gli sciacalli, purtroppo an
cora numerosi. Una categoria 
a cui probabilmente appartie
ne chi ieri, in un paese del 
Bresciano, avrebbe fatto trova
re l'ennesima e inverosimile 
richiesta di riscatto: venti mi
liardi. 

A sbloccerò la situazione 
prova da ieri anche il vescovo 
di Verona, rronsignor Giusep
pe Amari, proponendosi co
me intermediano coi rapitori. 
•Cercatemi. Parliamo. Non ve 
ne pentirete', ha invitato du
rante una affollata veglia di 
preghiera per Patrizia tenuta 
in Duomo. «Se, per qualsiasi 
motivo, vi trovaste in difficoltà 
nel riconsegnare Patrizia, ve lo 
ripeto: da uomo vi dò la mia 
parola d'onore, da vescovo vi 
dò la mia pa.-ola di padre: so
no pronto a trattare con voi; 
sono pronto a venire da voi!». 

Ad ascoltarlo anche i compa
gni di classe della bimba, il 
nonno Giovanni, lo zio Dome
nico e don Battista, il parroco-
cugino. Anche il Papa ha 
mandato ieri un nuovo breve 
messaggio, in cui «esorta viva
mente i responsabili di questo 
episodio a non rimanere in
sensibili di fronte al comune 
dolore». Funzionerà la dispo
nibilità del vescovo? Già ades
so, ha spiegato monsignor 
Amari in un telegrafico scam
bio di battute coi giornalisti, 
sta ricevendo molti messaggi. 

Altre manifestazioni di soli
darietà arrivano a Verona, co
me quella di un centinaio di 
fedeli dal santuano della Ma
donna della Corona e quella 
da S. Vittore di novantuno de
tenuti che si sono rivolti a mu
so duro ai rapitori. Totale con
danna e un appello: «Faccia
mo tornare Patrizia a casa e 
senza alcuna contropartita». 

Torino, ufficialmente facevano i carrozzieri 

Arrestata famiglia di 6 persone 
Spacciavano eroina e cocaina 
Una intera famiglia di cinque persone è stata arresta
ta dai carabinieri del nucleo operativo di Torino; tre 
fratelli, la moglie di uno di questi e una sorella. Uffi
cialmente facevano i carrozzieri, ma in effetti si era
no specializzati nel traffico di eroina e cocaina, orga
nizzando una fitta rete di medi e grandi spacciatori. 
Implicate anche altre quattro persone. Sullo sfondo 
un triplice delitto di tre anni or sono... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• 1 TORINO. Gli arresti sono 
avvenuti a Chivasso, grosso 
centro agricolo ad. una venti
na di chilometri dal capoluo
go piemontese. I carabinieri 
del Nucleo operativo coman
dati dal maggiore Pasquale 
Lavacca, dopo lunghe e meti
colose indagini iniziate nel 
gennaio delio scorso anno, 
sono riusciti a concludere la 
loro brillante operazione, 
estesa anche in altre località 
italiane come Ventimiglia, 
Messina e Parma. Le manette 

ai polsi degli indiziati sono 
scattate il 2 febbraio scorso: 
solo ieri la notizia e stata resa 
nota, per evidenti motivi di se
gretezza relativa al buon esito 
di tutta l'operazione. 

Cosi sono Uniti nel super
carcere torinese delle Vallette 
i cinque componenti della fa
miglia llacqua, originaria di 
Seminara (Reggio Calabria). 
Si tratta dei fratelli Pietro, di 36 
anni, Luciano, 22 anni, Dome
nico, trentaduenne e Caterina 
di 30 anni e della moglie del 

primo, Silvana Varotto venti-
seienne. Con loro, e stato ar
restato, sempre a Chivasso, 
Biagio Del Monte, 46 anni, ori
ginano di Melassano (Lecce), 
autista e «uomo di fiducia» 
della famiglia. Gli altri tre arre
sti riguardano: Rocco Gioffrè, 
trentenne, nipote dell'omoni
mo capo della cosca mafiosa 
dei Giolfre. arrestato al policli
nico di Messina, dove era rico
verato per un intervento chi
rurgico; Lorenzo Matarese, fio
rentino, residente a Ventimi-
glia, da tempo tenuto d'oc
chio dai carabinieri, in quanto 
sospetto di van sequestri di 
persona; Fortunato Siclari. di 
Pcllaro (Reggio Calabria), 
detto anche «Jack tre dita», 
specializzato come corriere e 
depositario di droga. Il Siclari, 
già in carcere a Parma, era 
stato arrestato, sempre dai ca
rabinieri di Tonno, nel giugno 
dello scorso anno sull'auto
strada Aosta-Torino; sulla sua 
auto, un chilo di eroina pura. 

Sui nove - una vera e pro
pria gang con varie ramifica
zioni - gravano pesanti accu
se che vanno dal «traffico di 
grosse quantità di stupefacen
ti» all'«associazione per delin
quere» finalizzata a tale traffi
co e aggravata dall'essere più 
di tre persone. Ma pare vi sia 
anche dell'altro... ed è l'aspet
to più inquietante della fac-
cen la. Come ci ha precisato 
ieri ;l maggiore dei Ce Lavac
ca, dietro questi arresti per 
traffko di droga si profila 
l'ombra cupa di un triplice 
omic dio, avvenuto a Chivasso 
nel n jvembre dell'87, quando 
all'in ;rno del circolo Arci fu
rono assassinati Giovanni 
MaT_, Salvatore Bcnfante e 
Fortunato Verducci. Forse un 
feroce «regolamento di conti», 
poi denominalo la «strage di 
S. Martino». «Stiamo lavorando 
per appurare se vi sia un col
legamento tra quel triplice de
litto e la famiglia llacqua - ci 
ha detto il maggiore Lavacca 
-. I sospetti non mancano». 

l'Unità 
Domenica 
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